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TRENTO. È andato bene il verti-
ce di ieri tra le Regioni e il go-
verno  sulla  questione  delle  
mancate entrate nella fase di 
emergenza per fare fronte alla 
pandemia Covid-19. «Decisa-
mente meglio del previsto», 
riconosce il presidente altoate-
sino Arno Kompatscher, a Ro-
ma in rappresentanza di tutte 
le autonomie speciali. Non c’e-
ra il presidente del Consiglio 
Giuseppe Conte, ma alla video-
conferenza hanno partecipato 
gli uomini dei numeri: il mini-
stro  delle  Finanze  Roberto  
Gualtieri, il viceministro Anto-
nio Misiani, il Ragioniere gene-
rale dello Stato Biagio Mazzot-
ta con il dirigente generale Sal-
vatore Bilardo. 

Lo Stato ha promesso alle  
Regioni più fondi di quanti in-

seriti  nel  decreto  Rilancio,  
considerati alla stregua di un 
«anticipo» dagli infuriati pre-
sidenti. Nei 55 miliardi messi 
in campo, le Regioni chiedeva-
no 5,5 miliardi, ma il decreto 
ha messo a disposizione solo 
1,5 miliardi, di cui 1 miliardo 
per le Regioni a statuto specia-
le . «Non mi azzardo ancora a 
dire che otterremo il cento per 
cento di quanto chiesto, ma il 
ministro Gualtieri riconosce il 
principio del ristoro del man-
cato gettito, che per la Provin-
cia di Bolzano quantifichiamo 
in 500 milioni», così Kompa-
tscher. Il mancato gettito per 
Trento, invece, è stato calcola-
to intorno ai 400 milioni. 

Alla vigilia dell’incontro c’è 
stato chi minacciava «vado a 
Roma e consegno le chiavi de-
gli ospedali», chi come Kom-
patscher ha usato la variante 
locale, «se la vedano loro con i 
secessionisti». Ieri pomerig-
gio toni pacati e un comunica-
to stampa congiunto tra mini-
stero delle Finanze e Conferen-
za delle Regioni. Una curiosi-
tà.  Il  comunicato  parla  di  
«confronto molto positivo», 
mentre Kompatscher nella no-
ta provinciale parla di un giu-
dizio «cautamente positivo». 

Le delegazioni
La delegazione ristretta delle 
Regioni e Province autonome 

per questa trattativa finanzia-
ria sul Covid-19 è composta 
da  Stefano  Bonaccini  (Emi-
lia-Romagna, presidente del-
la Conferenza delle Regioni), 
dal  vicepresidente  Giovanni  
Toti (Liguria), Arno Kompa-
tscher (delegato per le autono-
mie speciali) e dall’assessore 
lombardo Davide Carlo Capa-
rini (coordinatore della com-
missione Affari finanziari).

La trattativa
«Per le sole Regioni a statuto 
speciale si stimano minori en-
trate per 3,1 miliardi di euro, 
mentre  il  decreto  destina  a  
questa voce risorse per 1 mi-
liardo», ricorda la nota pro-

vinciale. «Tutti i partner han-
no concordato che le Regioni e 
le Province devono poter con-
tare su risorse finanziarie ade-
guate per poter garantire i li-
velli  essenziali  di  assistenza  
nei settori di competenza del-
la pubblica amministrazione e 
supportare adeguatamente la 
ripartenza dell'economia», ri-
ferisce  Kompatscher.  Sono  
stati decisi due tavoli, uno per 
le Regioni a statuto ordinario e 
uno per Province autonome e 
Regioni a statuto speciale. Se-
condo il ministro Gualtieri si 
tratta di trovare un accordo su 
come  quantificare  le  minori  
entrate delle Regioni a causa 
delle  conseguenze economi-
che del coronavirus. Sulla ba-
se di tale stima, le Regioni po-
tranno  ottenere  risorse  per  
compensare le minori entrate 
e per garantire il finanziamen-
to dei servizi essenziali. Non ci 
sarà il congelamento dei 476 
milioni dovuto da Bolzano e 
Trento ogni anno allo Stato, 
ma «riceveremo un trasferi-
mento straordinario», antici-
pa Kompatscher. Dal ministe-
ro non è arrivata invece una 
apertura su un’altra proposta: 
le Regioni hanno chiesto di po-
tersi indebitare molto di più, e 
a più lungo termine di quanto 
consentito finora. I rappresen-
tanti del governo si sono mo-
strati riluttanti, poiché un'al-
ternativa a questo potrebbe es-
sere  il  ricorso  al  «Recovery  
Fund», il Fondo europeo di ri-
presa economica proposto dal-
la Commissione europea per 
gli  Stati  più  colpiti  da  Co-
vid-19. 

• La videoconferenza con Roma alla quale Kompatscher ha partecipato in rappresentanza delle autonomie speciali

TRENTO. Ecco Immuni. Da ieri se-
ra l’app delle  polemiche sulla 
privacy, quella che traccia ogni 
nostro movimento, si può scari-
care anche a Trento sui propri 
smartphone dagli store Apple e 
Google,  nonostante  la  nostra  
provincia non faccia parte delle 
quattro regioni che la sperimen-
teranno a partire da lunedì pros-
simo, ovvero Abruzzo, Liguria, 
Marche  e  Puglia.  Si  tratta  
dell’applicazione che ti avverte 
tramite un avviso via bluetooth 
(anche se il programma non è 
aperto,  ma  lavora  in  back-
ground) se qualcuno che è stato 
esposto al Covid si trovi nel rag-
gio di un metro da te. L’app si 
presenta estremamente sempli-
ce e si giova di fondi e scritte di 
un rassicura color azzurrino: un 
tempo  si  sarebbe  detto  cielo,  
ora viene in mente la mascheri-
na chirurgica. L’app è piuttosto 
leggera, 32.9 mega e per essere 

scaricata sul  nostro Iphone 11 
impiega qualche secondo, av-
vertendo  di  essere  pubblicata  
dal ministero della Salute. Per 
renderla  attiva  bastano  pochi  
clic, sfogliate le pagine introdut-
tive aperte da un “Ciao!” e da un 
disegno di due persone che sal-
tano felici al sole e senza l’om-
bra di una protezione sul volto. 
Rassicurati dal fatto che Immu-
ni non raccoglie alcun dato per-
sonale, ma solo un codice alfa-
numerico e che i dati sono cifra-
ti, siamo pronti ad iscriverci al 
programma. Facile: si deve di-
chiarare di avere almeno 14 an-
ni e di aver letto l’informativa 
sulla privacy che, qui più che al-
trove, non è questione di lana 
caprina. Subito dopo Immuni ti 
chiede in che regione vivi, tutte 
in ordine alfabetico. Per passare 
poi alla provincia, come si vede 
nello screenshot a lato: Trento o 
Bolzano. Infine la app ti chiede 
di abilitare due cose: il bluetoo-
th per comunicare e le notifiche 
per avvisarti se un possibile con-
tagiato ti si avvicina. Cosa succe-
de poi? Nulla finché l’Apss non 
inserirà i dati,G.T.

Finanze, il governo tende la mano
Si lavora sui fondi speciali Covid-19
La delegazione. Clima più sereno tra Roma e le Regioni nel vertice con il ministro Gualtieri. Kompatscher: «Garanzie 
sul minore gettito» La trattativa si sdoppia, previsto un tavolo per le «speciali». No invece al maggiore indebitamento

HA DETTO

• Immuni e le schermate che ci riguardano: si scarica da ieri sera

TRENTO.  Il  sindacalista  Luigi  
Diaspro,  segretario  generale  
della Cgil Fp del Trentino, ri-
chiama il presidente della Pro-
vincia Maurizio Fugatti:  «La 
smetta di attaccare i dipenden-
ti pubblici» è la sintesi dell’in-
tervento, secondo il  quale il  
presidente  della  Provincia  
«ogni giorno alimenta nell’o-
pinione pubblica trentina un 
ritorno ai luoghi comuni e agli 
stereotipi sui dipendenti pub-
blici, il nuovo nemico da met-
tere all’indice, secondo il con-
solidato copione che insegue il 
consenso elettorale». Secon-
do Diaspro  «è evidente  che  
quando questa amministrazio-
ne parla di semplificazione e 
di avanzamento tecnologico e 
digitale della “P.A.” trentina 
ha in mente in realtà un pro-
cesso di riduzione del perime-
tro pubblico, che avrebbe as-
sunto “spazi esorbitanti” co-
me scritto nei documenti pro-
vinciali,  e  un ridimensiona-
mento di diritti e retribuzioni, 
a partire dal negare il rinnovo 
del  contratto  con  le  risorse  
scippate sino al preannuncia-
to allungamento degli orari di 
apertura degli sportelli sino al-
le 19.30 e anche di sabato, per 
favorire cittadini e imprendi-
tori».  Mentre  viene  offerta  
l’immagine  del  dipendente  
pubblico  fannullone,  spiega  
Diaspro, «il personale ha mo-
strato nell’emergenza di esse-
re pronto al  salto  di  qualità  
bruciando le tappe per sempli-
ficare e innovare. La politica 
no». Diaspro ribatte al  diri-
gente generale Nicoletti: «nel 
periodo Covid hanno lavorato 
in modalità agile 3.181 dipen-
denti, non 2.600, e gli stru-
menti messi a disposizione dal-
la Pat non superavano i 600, 
quindi in 2.581 hanno lavorato 
con propri dispositivi e con-
nessione, a proprie spese».

Diaspro (Cgil Fp)

«Fugatti 
non denigri
i dipendenti
pubblici»

«
Il ministro Gualtieri 

riconosce il principio 
del ristoro del mancato 

gettito fiscale
Arno Kompatscher

Immuni, la app delle polemiche a Trento 
La novità. Da ieri sera
si può scaricare anche
se non siamo tra le
Regioni che partono ora TRENTO. Premio Sanità, si rico-

nosca anche l’impegno degli ol-
tre 200 lavoratori socialmente 
utili che hanno prestato la pro-
pria opera durante l’emergen-
za Coronavirus. Lo chiedono i 
sindacati  alla  giunta  Fugatti.  
«Se la giunta, come ha dichia-
rato, intende estendere la se-
conda tranche del premio sani-
tà anche a tutti i lavoratori e le 
lavoratrici che durante l’emer-
genza coronavirus hanno pre-
stato il loro impegno nella filie-
ra sanitaria, allora è giusto in-
cludere in quel riconoscimen-
to anche gli addetti del Proget-
tone e dell’Intervento 19 che a 
vario  titolo  di  sono  spesi  in  
quei giorni, supportando con il 
loro lavoro chi era in prima li-
nea a combattere contro il vi-
rus» sostengono i segretari ge-
nerali di Flai Cgil, Fai Cisl e Uila 
Uil, Maurizio Zabbeni, Fulvio 
Bastiani e Fulvio Giaimo per da-
re il premio anche a questa ti-
pologia di lavoratori. Nei gior-

ni scorsi i sindacati hanno scrit-
to all’assessore Spinelli  chie-
dendo che venga adottata una 
decisione che va in questa dire-
zione. Di norma i lavoratori e le 
lavoratrici del Progettone e In-
tervento 19 sono circa 500. Du-
rante la pandemia sono stati  
circa la metà gli addetti in ser-
vizio  che  hanno  operato  
nell’ambito del perimetro sani-
tario e nelle Rsa. Si sono occu-
pati  di  attività  di  supporto  
all’interno degli ospedali e del-
le Rsa, sia con mansioni ammi-
nistrative  sia  pratiche  come  
l’approntamento degli spazi e 
la gestione non sanitaria dei pa-
zienti. «I lavoratori non si so-
no mai tirati indietro, e sono 
stati coinvolti anche in situa-
zioni di contagio. Per questa ra-
gione riteniamo giusto che si ri-
conosca anche il loro ruolo so-
ciale in questa emergenza e ar-
rivi anche a loro il premio che 
l’Esecutivo ha previsto» con-
cludono i tre segretari.

I sindacati alla giunta Fugatti

«Premio Sanità anche
per il Progettone»
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